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Ho iniziato fin da giovane a dedicarmi alla politica. L’ho fatto senza 
trascurare lo studio, prima, il lavoro e la mia famiglia, poi. Ho sempre 
creduto nell’impegno in prima persona, per un Trentino che può 
tracciare nuove strade di benessere e di equità per tutte le persone 
che ci vivono, per la sua comunità, per i suoi giovani.

Le lettere che compongono il mio nome sono le iniziali di cinque 
parole-chiave. Corrispondono ad altrettanti temi che mi stanno 
molto a cuore e sui quali intendo impegnarmi in costante contatto 
con le cittadine e i cittadini.

CINQUE LETTERE,
CINQUE TEMI



È la nostra forza, perché i trentini sono persone operose, 
concrete. Lavorare significa realizzarsi e al tempo stesso dare, 
con orgoglio, un contributo alla propria terra. Un lavoro equo, 
dignitoso, stimolante, adeguato ai bisogni e alle capacità di 
ciascuno, che valorizzi le capacità e i meriti di giovani e donne. 
Un lavoro che aiuti la comunità a crescere. Un lavoro che sia 
strumento di emancipazione, e che aiuti le donne vittime di 
violenza a riappropriarsi della propria vita. 
Un lavoro tutelato, affinché lavoratrici e lavoratori non 
vengano lasciati soli nei momenti di crisi, retribuito in maniera 
giusta, rispettoso dei tempi di vita delle persone, aperto anche 
a novità come lo smart working. L’impresa che sa offrire un 
lavoro con tali caratteristiche è un’impresa che va incoraggiata 
e sostenuta.

L AVORO



Estendiamo il trattamento economico del contratto pubblico a tutte le lavoratrici e lavoratori 
dei servizi educativi e assistenziali.

Promuoviamo e sosteniamo l’occupazione femminile con maggiori detrazioni ai fini ICEF e 
specifici incentivi alle aziende.

Superiamo l’attuale modello turistico basato sulla bi-stagionalità. Per un Trentino da vivere 
tutto l’anno, che possa essere garanzia anche in quest’ambito di un lavoro continuativo.

Premiamo le aziende che stabilizzano i giovani, superando lo strumento del contratto a 
termine, con maggiorazioni nei sussidi economici alle imprese.



È quella della nostra storia, della nostra Autonomia speciale, 
del nostro essere un territorio alpino, orgoglioso della propria 
identità, aperta all’Europa e al resto del mondo. Essere unici 
nel mondo globale è un punto di forza. Coltiviamo ciò che 
ci rappresenta, ci valorizza, ci distingue, mettendo la nostra 
unicità al servizio di un Paese più grande e più unito.

U NICITÀ



Viviamo l’Autonomia come strumento che ci garantisce un vantaggio competitivo. Un
laboratorio creativo di idee e proposte per migliorare la qualità della vita di tutti.

Rafforziamo le strategie regionali ed euroregionali con Bolzano e Innsbruck su temi
comuni. Sanità, trasporti, ricerca e università, montagna e ambiente caratterizzano la nostra 
storia di Regioni dell’arco alpino.

Esercitiamo l’Autonomia fino in fondo. Trasferiamo più poteri dalla Provincia ai Comuni e 
alle Comunità di Valle perché possano decidere del destino dei propri territori.

Valorizziamo storia e identità di ogni territorio del Trentino garantendo sviluppo, servizi, e
assistenza il più vicino possibile ai cittadini.

L’Autonomia è una risorsa per tutti: per chi è nato e cresciuto qui e per chi arriva da fuori, 
quando porta la sua voglia di fare, il suo entusiasmo, le sue competenze.



Cura delle persone, della loro salute, dei loro bisogni. Con 
al centro una sanità pubblica efficiente, più veloce nel 
rispondere alle necessità dei cittadini, attrattiva per i migliori 
professionisti, e un sistema di politiche sociali che affronta con 
coraggio i cambiamenti, che promuove, emancipa e accoglie. 
Un Trentino che sappia tutelare la sicurezza di ciascuno, 
facilitare la vita alle famiglie che investono sul futuro, sui loro 
figli, che sappia sostenere i genitori e aiutarli nel connubio tra 
casa, scuola e lavoro.

C URA



Mettiamo il servizio sanitario pubblico nella condizione di assicurare tempi di accesso certi e 
gratuiti per tutti, eliminando le estenuanti liste di attesa, riduciamo burocrazia e sprechi, 
promuoviamo la medicina di territorio.

Indicizziamo, adeguandoli al costo della vita, indicatore ICEF e sostegni economici del welfare 
provinciale. Potenziamo i veri servizi conciliativi non solo per la fascia 0-10, ma anche per 
le esigenze di cura degli anziani, sostenendo gli sforzi delle famiglie e tenendo conto del 
progressivo invecchiamento della nostra società.

Estendiamo il regime dei congedi parentali previsti per il pubblico impiego anche al settore 
privato.

Sosteniamo la natalità in modo continuativo, con interventi di lungo periodo, superando la
politica del “bonus” una tantum.



Due facce della stessa medaglia. Da un lato la scuola, che ha il 
compito di formare, di educare, ma anche di liberare le energie 
dei giovani. Che si rinnova in maniera intelligente e facendo 
tesoro delle eccellenze già a sua disposizione. Dall’altro la 
cultura, la ricerca, l’università, i percorsi che aprono nuove 
prospettive, che generano progetti e nuova impresa, che ci 
aiutano a risolvere i grandi problemi del nostro tempo, come 
il cambiamento climatico. Il Trentino deve tornare a essere un 
grande laboratorio di cultura innovativa.

I STRUZIONE 
e INNOVAZIONE



Poniamo i ragazzi e le ragazze al centro del percorso scolastico, coltivando le loro potenzialità, 
con piani formativi più personalizzati per lo sviluppo di competenze trasversali.

Ricostruiamo e rafforziamo l’alleanza tra scuola e famiglia, sistemi educativi 
interconnessi, nell’interesse della crescita delle giovani generazioni; una scuola di qualità, con al 
centro innovazione e continuità nella didattica, eliminando il precariato. Puntiamo all’eccellenza 
della didattica, valorizzando il merito degli insegnanti.

Diamo vita a nidi di qualità, nelle valli e nelle città, con costi vicini allo zero per le famiglie; 
rafforziamo le scuole dell’infanzia, luoghi di apprendimento e formazione; prevediamo la 
continuità del percorso educativo e scolastico per le bambine e bambini della fascia d’età zero-
sei anni.

Sosteniamo le diverse esperienze e realtà culturali, investendo con vigore nella nascita e crescita 
di iniziative imprenditoriali e no profit che creino lavoro e coesione sociale.

Ritorniamo a investire sull’università quale volano di creazione di una nuova classe
dirigente: certezza delle risorse e di spazi per la didattica, aumento degli aventi diritto alle borse 
di studio, calmieramento dei prezzi per i posti letto riservati agli studenti.



La principale ricchezza del Trentino. Siamo una terra 
meravigliosa, che attrae visitatori, che produce frutti 
straordinari, come quelli della nostra agricoltura, della nostra 
enogastronomia. Tanta bellezza richiede attenzione, equilibrio, 
amore. Dobbiamo farci carico del nostro patrimonio naturale 
per consegnarlo in eredità alle nuove generazioni, curare 
i nostri boschi, le nostre montagne, i nostri laghi e corsi 
d’acqua, così come il verde urbano. Dobbiamo qualificare 
sempre di più il turismo, incentivare la produzione di energia 
pulita, spostare traffico dalla gomma alla rotaia, contrastare 
l’inquinamento e il consumo di suolo. È la sfida del futuro 
sostenibile. 

A MBIENTE



Realizziamo il passaggio alle energie rinnovabili, con pragmatismo e lungimiranza.

Sosteniamo le infrastrutture ferroviarie piccole e grandi che, spostando traffico dalla 
gomma alla rotaia, salvaguardano il nostro patrimonio ambientale.

Mettiamo in sicurezza il territorio con interventi specifici di prevenzione del dissesto
idrogeologico e di rinaturalizzazione dei fiumi.

Mettiamo in campo uno sforzo straordinario per il risparmio di suolo. Promuoviamo una 
campagna di recupero degli edifici esistenti, anche da destinare ad usi sociali e/o all’ospitalità 
dei lavoratori stagionali.

Predisponiamo un grande piano di risanamento dei nostri boschi dal bostrico, 
scortecciando o rimuovendo in tempo utile le parti di foresta danneggiate e prevedendo nuove 
piantumature.

Facciamoci carico dei nostri rifiuti, che oggi esportiamo con costi elevati. Investiamo di più 
e meglio nella raccolta differenziata, e progettiamo un impianto di smaltimento del residuo a 
valorizzazione energetica, in accordo con i territori per la sua collocazione.



Sono nata il 31 marzo 1961. Diplomata all’Istituto Magistrale Antonio 
Rosmini di Trento, dopo otto anni di impiego nel privato, durante i quali 
mi sono specializzata in gestione del bilancio e controllo di gestione, ho 
vinto nel 1986 un concorso pubblico  all’Istituto Trentino di Cultura  (ora 
Fondazione Bruno Kessler). Qui mi sono dedicata alla materia del bilancio 
e controllo di gestione dei progetti di ricerca, per poi essere inserita 
nello staff  di Presidenza come supporto all’elaborazione delle strategie 
dell’Istituto.
Ho frequentato l’Università degli studi di Trento, Facoltà di Sociologia.
Dal 1999 al 2005 sono stata Consigliera comunale a Trento con ruolo di 
Capogruppo prima, e di Presidente della Commissione di Vigilanza sui 
Servizi poi.
Nel maggio del 2005 sono stata chiamata in Giunta comunale in qualità di 
Assessora con competenze in materia di Cultura, Biblioteche, Turismo e 
Cooperazione internazionale.
Nel maggio del 2009, a seguito delle nuove elezioni, mi è stata rinnovata 
la delega di Assessora con competenze in Cultura, Turismo, Politiche 
giovanili, Cooperazione internazionale.
Dal novembre 2013 al novembre del 2018 sono stata  Consigliera 
provinciale.
Dal marzo 2019 al febbraio 2023 sono stata Segretaria del Partito 
Democratico del Trentino. Dal novembre 2022 sono Consigliera 
provinciale.

CHI SONO, COSA HO FATTO



GRAZIE AL TUO SOSTEGNO 
VORREI CONTINUARE AD IMPEGNARMI 

PER RAGGIUNGERE RISULTATI CONDIVISI, 
PER UN TRENTINO ORGOGLIOSO 

DEL SUO PASSATO, CHE AFFRONTA 
A TESTA ALTA IL FUTURO.
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Per votare 
Partito Democratico del 
Trentino 
e darmi la tua preferenza, fai una 
croce sul simbolo e scrivi il mio 
nome. Puoi esprimere una seconda 
preferenza per un uomo candidato 
della nostra lista.

LUCIA MAESTRI

LUCIA 
MAESTRI

ALLEANZA DEMOCRATICA AUTONOMISTA

Per contatti: info@luciamaestri.it • www.luciamaestri.it


